
 

 

 

 

 

 

 

Oggetto della tematica trattata:  
Il paradigma terapeutico si sta progressivamente spostando dalla semplice prevenzione del sanguinamento verso un 
obiettivo più ampio: avvicinare il paziente a una condizione di normalità clinica e di vita. La disponibilità di nuove 
strategie terapeutiche non sostitutive e di approcci orientati al riequilibrio dell’emostasi impone oggi ai clinici una 
ridefinizione dei criteri decisionali e dei target terapeutici nella real life. 
 
Destinatari iniziativa: Medico Chirurgo (discipline: Ematologia, Medicina Interna, Pediatria, Ginecologia e Ostetricia)  
 
Durata Evento: 8 ore  
 
Crediti formativi totali: n. . 
 
Partecipanti: 15 
 
Tipologia Evento: FSC Gruppo di Miglioramento 
 
ID ECM Evento: .. ed. 1 
 
ID Provider: 3738   Non Solo Meeting srl 
 
Obiettivo formativo: contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna professione, di 
ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica. malattie rare 
(Area degli obiettivi formativi tecnico-professionali)  
 

BEYOND: oltre la protezione dal sanguinamento, verso una nuova normalità 
                                 FSC Gruppo di miglioramento, 9 e 10 novembre 2026 

       Grand Hotel Santa Lucia, Via Partenope 46, Napoli 
 
Responsabili Scientifici: Prof. Matteo Dario DI MINNO, Dott.ssa Rita Carlotta SANTORO 
 

Lunedì 9 novembre 2026 
 
14:00-14:20  Apertura lavori e obiettivi del progetto 
 
14:20-14:45  Introduzione metodologica 

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro 
 
14:45-16:30 Riequilibrare l’emostasi: nuove strategie terapeutiche e implicazioni cliniche  

Matteo Dario Di Minno 
 
16:30-17:00  Coffee Break 
 
17:00-17:30  I Nuovi Outcome in Emofilia nell’era delle Nuove Terapie 

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro 
 
17:30-18:00 Caso Clinico: Il paziente tipo con Emofilia B: switch dalla terapia fattoriale  

Gianluca Sottilotta 
 

18:00-18:30 Caso Clinico: Il paziente tipo con Emofilia A: switch dalla terapia non fattoriale  
Elvira Grandone 



 

 

 

 

 

 

 

18:30-19:15 Discussione collegiale: criticità aperte nella pratica clinica quotidiana 
Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro, Sergio Cabibbo, Dorina Cultrera, Filomena Daniele, 
Paola Giordano, Elvira Grandone, Anna Guida, Raniero Malizia, Renato Marino, Mariasanta 
Napolitano, Paola Ranalli, Michele Schiavulli, Gianluca Sottilotta, Maria Rosaria Villa 

 
19:15-19:30  Sintesi della giornata e definizione degli output intermedi 

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro 
 

 
Martedì 10 novembre 2026 

 
9:00-9:15  Recap Day 1 

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro 
 
 
9:15-10:45  Il ruolo del laboratorio nell’era delle nuove terapie 

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro, Sergio Cabibbo, Dorina Cultrera, Filomena Daniele, 
Paola Giordano, Elvira Grandone, Anna Guida, Raniero Malizia, Renato Marino, Mariasanta 
Napolitano, Paola Ranalli, Michele Schiavulli, Gianluca Sottilotta, Maria Rosaria Villa 

 
 
10:45-11:30 Nuove strategie non sostitutive nella profilassi dell’emofilia: efficacia clinica, aderenza e qualità di vita  

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro, Sergio Cabibbo, Dorina Cultrera, Filomena Daniele, 
Paola Giordano, Elvira Grandone, Anna Guida, Raniero Malizia, Renato Marino, Mariasanta 
Napolitano, Paola Ranalli, Michele Schiavulli, Gianluca Sottilotta, Maria Rosaria Villa 

 
 
11:30-12:00  Coffee Break 
 
 
12:00-12:40  3/4 Statement finali con tutto il Gruppo 

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro, Sergio Cabibbo, Dorina Cultrera, Filomena Daniele, 
Paola Giordano, Elvira Grandone, Anna Guida, Raniero Malizia, Renato Marino, Mariasanta 
Napolitano, Paola Ranalli, Michele Schiavulli, Gianluca Sottilotta, Maria Rosaria Villa 

 
 
 
12:40-13:00  Output finale e next steps 

Matteo Dario Di Minno, Rita Carlotta Santoro 
 
 
 
RAZIONALE SCIENTIFICO 
L’evoluzione delle strategie terapeutiche nell’emofilia sta modificando profondamente gli obiettivi clinici e i modelli 
decisionali adottati nella pratica quotidiana. Oggi il concetto di “protezione emostatica” non può più essere 
interpretato esclusivamente attraverso il livello basale di fattore, ma richiede un approccio integrato che consideri 
fenotipo emorragico, salute articolare, qualità di vita, burden terapeutico e sostenibilità della gestione a lungo termine. 
In questo scenario, il paradigma terapeutico si sta progressivamente spostando dalla semplice prevenzione del 
sanguinamento verso un obiettivo più ampio: avvicinare il paziente a una condizione di normalità clinica e di vita. La 
disponibilità di nuove strategie terapeutiche non sostitutive e di approcci orientati al riequilibrio dell’emostasi impone 
oggi ai clinici una ridefinizione dei criteri decisionali e dei target terapeutici nella real life. 



 

 

 

 

 

 

 

L’attenzione si concentra sempre più non soltanto sulla riduzione dei sanguinamenti, ma anche sulla continuità della 
protezione clinica, sulla preservazione articolare, sulla semplificazione del burden terapeutico e sull’impatto della 
terapia nella quotidianità del paziente. 
In questo contesto, il progetto nasce con l’obiettivo di creare un reale confronto tra pari finalizzato:  
• all’armonizzazione dei comportamenti clinici; 
• alla discussione di criticità gestionali concrete; 
• alla condivisione di esperienze real life; 
• alla definizione di orientamenti operativi applicabili nella pratica quotidiana. 
Particolare attenzione sarà dedicata: 
• al ruolo dell’ecografia articolare come strumento decisionale e di monitoraggio precoce del danno articolare; 
• al concetto di riequilibrio dell’emostasi nelle nuove strategie terapeutiche; 
• alla ridefinizione dei target terapeutici alla luce del concetto moderno di normalizzazione clinica; 
• all’impatto delle nuove profilassi sottocutanee su aderenza terapeutica, qualità di vita e sostenibilità della gestione a 
lungo termine. 
L’iniziativa è strutturata secondo il modello ECM “Gruppo di miglioramento”, privilegiando discussione interattiva, 
analisi di casi clinici real life, confronto multidisciplinare, identificazione di unmet needs e produzione di output 
condivisi, con l’obiettivo di favorire un confronto pratico e operativo tra specialisti orientato alla trasferibilità 
immediata delle conoscenze nella gestione clinica quotidiana. 
Oggi il vero obiettivo non è soltanto prevenire il sanguinamento, ma avvicinare il paziente a una condizione di normalità 
clinica e di vita. 
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Medicina e 
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Pediatria 
Generale 

Professore 
Ordinario 

Direttore Centro Emofilia 
Pediatrica AO 
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di Bari 

Bari 

Elvira 
GRANDONE 

Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 

Ginecologia e 
Ostetricia  

Professore 
Associato 

Responsabile Unità di 
ricerca in Aterosclerosi e 
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di San Giovanni Rotondo 
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diagnostica di 
laboratorio 

San  
Giovanni  

Rotondo 
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Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 

Medicina interna Dirigente Medico  Centro Emofilia 
Ospedale Ruggi 
d'Aragona di Salerno 

Salerno 

Raniero 
MALIZIA 
 

Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 

Ematologia Dirigente Medico  UOC Medicina 
Trasfusionale e DH 
Ematologico Centro 
Emofilia ASL Chieti 
Ospedale SS Annunziata 
di Chieti 

Chieti 

Renato 
MARINO 
 

Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 

Medicina Interna Dirigente Medico UOSD Emofilia e 
Trombosi AOU Ospedale 
Policlinico Consorziale di 
Bari 

Bari 

Mariasanta 
NAPOLITANO 
 

Laurea in 
medicina e 
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Ematologia  Professore 
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Dirigente Medico 
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Rare PO Cervello di 
Palermo 
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SANTORO 
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Medicina e 
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Ematologia 
Clinica e di 
Laboratorio e 
Oncologia 
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Direttore SDO Emofilia Emostasi e 
Trombosi Dipartimento 
di Ematologia Oncologia 
Azienda Ospedaliero 
Universitaria Renato 
Dulbecco Catanzaro 

Catanzaro 

Michele 
SCHIAVULLI 

Laurea in 
medicina e 
chirurgia 

Pediatria, 
Genetica Medica 

Dirigente Medico Responsabile Centro 
Regionale Pediatrico per 
le Malattie della 
Coagulazione presso 
AORN Santobono 
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Gianluca 
SOTTILOTTA 

Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 

Ematologia Dirigente Medico Centro Emofilia Servizio 
Emostasi e Trombosi 
Azienda Ospedaliera 
Bianchi Melacrino 
Morelli di Reggio 
Calabria 

Reggio 
Calabria 

Maria Rosaria 
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Medicina e 
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Ematologia Dirigente Medico  UOC Ematologia PO 
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